“siamo quelli della via”

quelli della via

Abbandoniamo le riunioni di programmazione, riponiamo
negli appositi scaffali i libri di testo, rinunciamo
all’efficacia operativa delle strutture.

Usciamo, per metterci in ascolto dello Spirito che parla
al cuore e nella storia.

Scegliamo la polvere della strada che conosce i passi
dell’uomo, rispetto a quella delle sacrestie e degli
uffici che rende l’aria viziata.
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Scegliamo la scuola dei poveri che smaschera gli idoli e
guida alla salvezza, rispetto a quella delle cattedre che
definendo, catalogando, elencando, confonde le convinzioni
degli intellettuali con la meravigliosa drammaticita del
mistero di Dio.

Ci disponiamo in mezzo al popolo, non abbiamo nessuno
davanti. Ci facciamo condurre solo dalla preghiera e dalla
compassione.

Potremmo incontrare il deserto, la sete e la morte.
Potremmo fallire, essere derisi e presto dimenticati. Ne
sara comunque valsa la pena, perché preferiamo l’utopia
del giardino di Dio alla certezza dell’inferno, costruito
dall’Iniquita delle classi sociali dominanti, con il
supporto delle burocrazie religiose.
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